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Le scelte di Nixon nel 
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giudizio di un esperto 
Imminente la ripresa delle forniture sospese dopo il colpo dì stato 

INDOCI 
una guerra 

a occhi bendati 
Un'ossessione è diventata politica, 
ma gli obiettivi devono ancora es­
sere definiti - Il t rauma cinese 

Il a Sundav Times • ha 

pubblicato un'intoressan-

te analisi del professor 

James C. Thompson ir., 

già esperio di problemi 

asiatici per II Consiglio 

nazionale di sicurezza e 

per II Dipartimento di 

Stato americano, attuai-

menle Insegnante di sto­

ria all'Università di Har. 

vard. Ne riproduciamo 

un ampio estratto. 

La « carica > del signor Ni­
xon in Cambogia ha aperto 
un altro fosco capitolo nella 
lunga e beffarda storia delle 
relazioni tra l'America e l'A­
sia orientale, un capitolo dal 
quale né l'America nò l'Asia 
orientale emergeranno come 
erano pi ima. Per più di un 
secolo f.li americani hanno 
avuto l'ossessione dell'Estre­
mo Oriente, un'ossessione che 
ha le sue radici nelle idee 
di missione e di manifesto 
destino. Dall'inizio del secolo, 
l'ossessione è stata trasforma­
ta in politica; una presunzio­
ne di interessi nazionali nel­
la regione, una gran moda di 
retorica per coprire questi in­
teressi, occasionali ricorsi al­
la guerra per proteggerli, ma 
una curiosa e persistente in­
capacità di definirli. 

Confusione 
interna 

Politica e iniziative sono 
state spesso sfasate,spesso il 
frutto di confusione Interna a 
Washington. Nel Vietnam, oer 
esempio, che genere di guerra 
era, e chi era il vero nemico? 
Era una guerra civile o una 
aggressione internazionaie? E 
aggressione se quest'ultimo 
era il caso chi era « il ve­
ro nemico »: Hanoi? Pechi­
no? Mosca? Il comunismo in­
ternazionale? 0 forse, il « co­
munismo asiatico »? 

Al cuore della questione era 
ed è la Cina. Si dice che la 
Cina è diventata per l'Ameri­
ca quel che l'India è stata 
per la Gran Bretagna, ma in 
modo anche più grave e con 
diverse conseguenze. Dopo un 
secolo di Impegno apparpnte 
mente altruistico — sforzi di 
evangelizzazione, Istruzione, 
assistenza tecnica — di com­
mercio e di investimenti gli 
americani si erano creati una 
immagine soggettiva della lo­
ro speciale generosità verso 
la Cina e della speciale gra­
titudine della Cina. 

Ma la furia della rivoluzio­
ne cinese — il nazionalismo 
cinese e. a suo tempo, la 
vittoria della sua ala comu­
nista — ha attaccato le fon­
damenta di questa Immagi­
ne soggettiva, E la risposta 
americana, nel clima mondia­
le di guerra fredda dopo il 
1949, è consistita nel sospet­
tare il tradimento in patria e 
fuori. Chiaramente la nuova 
Cina era una creazione di Mo­
sca e dei suoi agenti (« un 
Manciukuo slavo» disse il si­
gnor Dean Rusk nel 1951) e 
una potenza pericolosamente 

. espansionisia La vera Cina 
restava tra gli esuli di For­
mosa: la Cina falsa doveva 
essere contenuta e isolata. 

Da qui la costruzione di una 
rete di alleanze e di basì per 
difendere l'« Asia libera ». Da 
qui nuovi sforzi per esporta­
re protezione, con la creazio­
ne di Stati anticomunisti ad 
immagine dell'America, Da 
qui, in particolare, le basi 
gettate dall'America per la ri­
cerca, da parte della Francia. 
della vittoria militare e/o del 
la « vietnamizzaxinne s* in In­
docina. Nel corso degli even­
ti. naturalmente. IP diverse 
radici e la diversa identità 
della rivoluzione vietnamita 
furono perse di vista da co­
loro che fanno la politica: co­
sì come andò dispersa ogni 
chiara percezione della fusio­
ne tra nazionalismo e comuni­
smo — una miscela potente 
— che nutriva quella rivolu­
zione. 

Due decenni di contenimen­
to dell'Orda d'oro cinese han­
no creato forti condizionamen­
ti mentali tra coloro che ela­
borano la politica di Washing­
ton. C'è, prima di tutto, la 
ben nota teoria del domino, 
originariamente enunciata dal 
generale Eisenhosver ma poi 

fermamente impiantata nel 
modo americano di guardare 
all'Asia. L'idea che se si col­
pisce uno Stato asiatico tutti 
gli altri cadranno ha il merito 
della semplicità. 

La premessa, da cui essa 
deriva, che tutti gli Stati asia­
tici si comportano allo stesso 
modo, nasce probabilmente 
dalla vecchia convinzione de­
gli occidentali che tutti gli 
asiatici i si rassomigliano ». 
Quanto a coloro che traccia­
no la politica, la teoria del 
domino rende del tutto inutile 
qualsiasi accurata valutazione 
da parte loro, delle differenze 
decisive che esistono tra i 
thailandesi e I cambogiani, i 
hirmani e i coreani, gli indo­
nesiani e i giapponesi e. so­
prattutto, tra vietnamiti e ci­
nesi. un tempo nemici. 

Molto recentemente, gli sta­
tisti americani hanno comin­
ciato a mettere in secondo 
piano la teoria del domino, 
forse per esperienza tardiva­
mente acquisita dell'elasticità 
del nazionalismo asiatico, for­
se per eludere una profezia 
che rischiava di avverarsi da 
sola. Sotto un aspetto fonda­
mentale, tuttavia, Il concetto 
mantiene la sua presa: il ti­
more che l'ultimo (e forse il 
solo) domino possa essere il 
governo in carica. L'idea che 
la i perdita » di uno Stato 
straniero a vantaggio dei co­
munisti comporti la sconfitta 
del proprio partito alle urne è 
la più potente eredità che .Me­
ne dalla « perdita t della Ci­
na nel 1949 e dalla sconfitta 
del partito democratico nel 
1952. 

Un altro abito mentale risa­
le alla storia dell'America e 
delle sue relazioni con l'Asia 
e cioè all'idea tradizionale se­
condo cui basta essere duri 
con gli asiatici ed essi cede­
ranno. E' questa idea che si 
è espressa nella decisione del 
presidente Johnson di trasci­
nare r vietnamiti al tavolo del 
negoziati a colpi di bombe e 
nell'asserzione, fatta da Nixon 
al momento di invadere la 
Cambogia, secondo cui il Viet­
nam è un banco di prova del­
la « volontà v americana. 
Quello che non si intende è 
che anche gli asiatici hanno 
una * volontà ». e che la vo­
lontà di chi sta sul pro­
prio territorio nazionale, è ge­
neralmente. la più forte. 

Forme mentali del genere si 
fondono con la pura e sempli­
ce ignoranza delle realtà asia­
tiche. e con gli schemi della 
prosa ufficiale: la persistente 
tendenza a una encaìntlnn del­
la retorica, la definizione 
sempre più enfatica dell'im­
portanza delle poste In gioco. 
per nascondere, a mano a 
mano che i costi e I dubbi 
salgono, l'esiguità del piatto. 

Colossale 
montatura 

E si fondono, naturalmen­
te. con l'orgoglio americano: 
con la riluttanza presidenzia­
le a sfatare una colossale 
montatura nazionale che ab­
braccia due decenni e cinque 
amministrazioni, con la sensi­
bilità presidenziale a «solu­
zioni » suscettibili di fare in 
qualche modo apparire 11 ri­
sultato come qualcosa meno 
che un fallimento. 

Cosi Nixon, prigioniero di 
ben note pressioni, cede alla 
« soluzione » cambogiana a 
lungo sollecitata da Saigon e 
dal Pentagono. E' una triste 
mossa per uno che di recente 
sembrava « volerne uscire ». 
Una mossa azzardata, dicono 
molti commentatori, qui n 
Washington e anche audace. 
Più giusto sarebbe dire, una 
disperata evasione, un tentati­
vo di eludere i fatti centrali 
che nessun presidente ha avu­
to il coraggio di affrontare e 
di dire al suo popolo: e cioè 
che il Vietnam è stato « per­
duto» a vantaggio del nazio­
nalismo comunista molti anni' 
orsono; che nulla meno di una 
guerra mondiale potreobe 
consentire di recuperare quel­
la perdita; che la perdita 
stessa è irrilevante in termini 
di interesse nazionale ameri­
cano; e che se ammettere jn 
errore significa riportare la 
pace in una regione sconvol­
ta ciò, lungi dal rappresenta­
re una « umiliazione naziona­
le », sarebbe un primo passo 
verso la ricostruzione nazio­
nale. un atto di autentico co­
raggio. 

Gli invìi di pezzi di ricambio e armi «minori» non erano mai stati sospesi - Appello per la liberazione di Panagulis gravemente 
di tubercolosi - « Il crudele regime militare ha scelto per lui la rorte lenta invece del plotone d'esecuzione » 

Resterà in Italia fino a giovedì 

Theodorakis 
oggi a Roma 

La sua famiglia Ita potuto fuggire da 

Atene ed è giunta ieri Aera a Parigi 

Il compagno Mikls Theodorakis arriva oggi a Roma, ospite 
del Comitato ilalinno per la libertà della Grecia e dell'Asso-
anziane della stampa estera in Italia. L'esponente della Resistenza 
ellenica contro la dittatura di Atene — conosciuto in tutto il mondo 
anche per le musiche die ha composto — nel corso del suo sog­
giorno italiano si incontrerà con le organizzazioni antifasciste greche 
nel nostro paese e con uomini politici italiani. 

Il compagno Theodorakis partirà da Roma giovedì prossimo-
domani, nella sede della stampa estera in via della Mercede 55 
alle ore 12, terrà una conferenza stampa nel corso della quale 
parlerà dells crescita del movimento di opposizione al regime del 
colonnelli che si sta sviluppando in Grecia ed in tutto il mondo. 

Ieri sera è giunta Improvvisamente a, Parigi, dopo una avven­
turosa fuga da Atene, la famiglia del compositore: la moglie e i 
due figli. Essi sono stati aiutati a fuggire dalla Grecia da tre 
giovani francesi. L'annunoio, accolto da una' vera ovazione, è stato 
dato durante una riunione, cui partecipava anche Theodorakis, a 
favore dei detenuti politici greci. 

A p e r t o a Saarbrucken il congresso socialdemocrat ico 

I giovani della SPD criticano 
la «prudenza» della direzione 

Ottimismo negli ambienti di Bonn 

Riprendono i colloqui 
ovesl 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 11 

I colloqui so\ letico tedesco oc­
cidentali per la normalizzazio­
ne dei rapporti e la firma di un 
accordo di rinuncia alla forza, 
riprenderanno — dopo una lun­
ga sosta che ha permesso ai 
due governi di esaminare i ri­
sultati di più di trenta ore di 
pre-trattative — domattina. 

II sottosegretario alla Cancel­
leria, Balir. giunto a Mosca sin 
da ieri sera, ed il ministro de­
gli esten Gromiko. che sono sta­
ti protagonisti anche dei collo 
qui precedenti, si incontreranno 
alle 10 presso il ministero de­
gli esteri sovietico. 

Negli ambienti tedesco-occiden­
tali di Mosca si è alquanto ot­
timisti sull'esito dei colloqui che, 
si dice, dovrebbero concludersi 
abbastanza rapidamente con la 
decisione di aprire trattative uf­
ficiali tra Kossighin e Brandt. 
Gli ostacoli ancora da superare 
— sempre secondo fonti tedesco-
occidentali — non riguardereb­
bero lo schema di trallato sul­
l'impegno reciproco a non impie­
gare la forza, ma alcune questio­
ni politiche sulle quali l'intesa 
non è ancora avvenuta. Tra que­
ste la principale riguarda natu­
ralmente il riconoscimento da 
parte di Bonn della RDT e dei 
confini della seconda guerra 
mondiale. 

[ Altre difficoltà per il dialogo 
j fra i paesi socialisti e la Gei* 
; mania occidentale nascono inve 
| ce dall'atteggiamento di Bonn 
; attorno ai più gravi problemi 
! internazionali de! momento. La 

stampa sovietica ha avanza lei 
forti critiche nei giorni scorsi 
alla posizione della Rl'T nel con 
flitto fra gli arabi ed Israele 
ed oggi la « Pravda » dedica il 
tradizionale colonnino di com 
mento di politica estera al viag 
gio di Schoel nei paesi dell''\sia 
« Proponendo all'Indonesia e agli 
altri paesi di quel co .tinnite cre­
diti e aiuti — nota la "Pravda" 
— la Germania occidentale cor 
ca di allargare la propria in­
fluenza in quella parte del mon­
do. ed è sintomatico che il gior 
no successivo agli incontri dì 
Scheel coi dirigenti di Giakarta, 
la Mercedes e la Volkswagen ab­
biano fatto sapere di essere 
pronte a costruire in Indonesia 
una fabbrica di automobili i-. 

Ma su quali linee Bonn ten­
ta di rafforzare la propria posi­
zione in Asia? * Scheel — scrive 
la "Pravda" — ha voluto con 
la sua missione appoggiare i 
gruppi imperialisti come è dimo­
stralo dal fatto che ha subito di­
chiarato di appoggiare la pro­
posta indonesiana per una con­
ferenza regionale sulla Cam­
bogia ». 

a. g. 

Per il 25° della fine della guerra 

Gomulko sulla 
sicurezza europea 

Nostro servizio 
VARSAVIA, 11. 

Alla solenne celebrazione del 
25. anniversario della fine della 
seconda guerra mondiale e dei 
ritorno delle terre occidentali e 
settentnonah alla Polonia, svol 
tasi a Wroclaw. sono interve­
nute le massime autorità dello 
Slato e del Partito opeiaio uni 
Meato polacco con Wladislau 
Gomulka, Marian Spikalski e 
Joseph Cjrankievicz. 

i Per noi polacchi — ha detto 
Goniulka — la vittoria riportata 
sull'aggressore nazista fu tan 
to più importante in quanto rese 
possibile di fissare il confini' 
occidentale della Polonia sul 
l'Oder-Neisse. Contro l'aggresso 
re fascista combatterono coti le 
armi in pugno oltre due mihon 
di polacchi Questo nostro ur 
portante contributo alla vitioiii 
ha influito in larga misura «mi 
la positiva soluzione del prò 
blema del ritorno delle terre oc 
adontali e settentrionali alla 
Polonia ». 

4 L'esperienza degli anni pas­
sati - ha detto ancora Goniulka 
~ prova inconFutabilmenle che 
in Europa non c'è più posto por 
una politica di forza, che nel 
nostro continente si può sceglie­
re soltanto tra la accetta/ione 
dolio "status quo" territoriale 
politico e la catastrofe bellica. 
Solo una regolamentazione dei 
rapporti tra Eli Stati socialisti e 
quelli capitalisti, sulla base del­

la pacifica coesistenza può crea­
re una prospettiva di pace du­
revole in Europa. Questo allog­
giamento pacifico e costruttivo 
e slato espresso un anno fa dagli 
Stati socialisti nell'appello di 
Budapest, nella proposta per la 
convocazione di una conferenza 
por la sicurezza e la collabora­
zione pacifica no! nostro conti­
nente *. 

e Da diverse dichiarazuni del 
cancelliere Brandt ci sembra di 
poter dedurre che su questi pro­
blemi le nostre opinioni non 
siano sostaiurilmente di\ergen­
ti, purtroppo, per il momento. 
egli sembra temere di adottare 
misure indispensabili, tali da 
creare una netta linea di divi 
sione tra la politica del suo go 
verno e l'atteggiamento d.Mla 
opposizione, la «'inalo chiede in 
ni iiica (he nei confronti dei 
paesi soi ialiti venga continua­
la la linea dei precedenti go 
verni della Germania federale. 
\'on si possono costruire le fon 
da menta di una pace durevole 
in Europa senza una suilta de­
cisa nella politici orientale del­
la Repubblica federale 'edo^ea. 
'l'alo svolta può esprimersi sol 
tarilo nel riconoscimento for­
male. e valido agli effelti della 
logge internazionale, del confino 
occidentale polacco, e nel riro 
noscimento della Renubhlica de 
mooratica tedesca da parto do) 
go\ orno di Bonn *. 

Bruno Bigazzi 

Prime scaramucce sul rapporto di Brandt — Fer­
mi sulla politica interna e di partito, i dirigenti 
appaiono più flessibili sulla politica estera - Weh-

ner deplora Nixon per la Cambogia 

Dal nostro inviato 
SAARBRUCKEN, 11 

Il congrosso socialdemocrati­
co. apertosi stamane a Saar­
brucken. e indubbiamente il con­
gresso di un partito soddisfatto 
dell'obiettivo raggiunto (direzio­
ne del governo) e che con il 
rilancio della parola d'ordine: 
t Costruzione di una democrazia 
sociale » cerca di assorbire la 
ribellione interna delta sinistra 
giovanile e sindacale che insi­
ste a vari livelli'per una strate­
gia concreta mirante a incidere 
sulle strutture sociali. 

Tutta l'impostazione del con­
gresso sembra coincidere con 
quello che rilevava stamane la 
Frankfurter Rundschau, e cioè 
tranquillizzare la ribellione in­
terna e parare le accuse di t co­
munismo » su cui la CDU sta 
basando la sua campagna elet­
torale nei 1AM<I della Renama-
Westfalia e della Saar che 
comprendono il 40"f dell'eletto­
rato tedesco-occidentale. 

< Abbiamo la possibilità di im­
porre a questo decennio — ha 
detto il vicepresidente del par­
tito e ministro della Difesa Hel-
mulh Schmtdt — l'impronta so­
cialdemocratica. Perciò questo 
congresso non è importante solo 
per noi. ma impegnativo per lut­
to il paese ». Il congresso, se­
condo Schmtdt. deve pertanto 
affrontare i problemi della Ger­
mania occidentale da tre ango 
lazioni: quella delle possibilità, 
quella dei limiti a cui ci si tro­
va di fronte e quella della re-
sposahilità del potere. Di qui, 
quindi, la « prudenza » che l'op­
posizione interna dei giovani e 
della vecchia guardia sindacali­
sta rimproverano all'attuale di­
rezione del parliti, cn partito 
che — essi dicono — esercita 
il potere in una società dove la 
democrazia e appena accennata. 
tendo ad allinearsi sullo strut­
ture non democratiche di essa e 
deve perciò essere soggetto a 
un costante processo di demo­
cratizzazione. 

E' questa una delle richieste 
fondamentali dell'opposizione in­
terna elice però è rappresentata 
qui a Saarbrucken da soli dodici 
delegali. La prima scaramuccia 
con la presidenza del partilo la 
si è avuta, ut questo terreno, 
già stamane quando il vicepre­
sidente del l'organizzazione dei 
giovani soeuldr-mocratict. Ga 
sner. ha meìso in discussione 
l'ordì .e dei lavori chiedendo 
che il rapporto di Brandt, che 
sarà pronu iciato merco1 «lì. 
\eng.n esposto subito come base 
per una discussione che si ri 
fletta fin da l'inizio noi lavoro 
e nella contazione delle com 
missioni. 

I giowtni non hanno trovato 
noi congres1-! l'ascolto che si 
ailendevano. però tra le mani 
che si sono alzate a favore del­
la loro proposta c'erano quelle 
di almeno un centinaio di com­
pagni ili stiada. 

Ferma nella pollica interna 
e di partilo, la resistenza della 
direzione sembra più flessibile 
nella politica estera. Sia il di­
scorso inaugurale di Schmidt 
che la relazione pomeridiana 
dei vicepresidente del parlilo e 
capo del gruppo parlamentare, 
Wehner, sia le mozioni prepa­

rale dal congresso sin proble­
mi della pomicia orientale te­
desca (Wehner ha parlato di 
rapporti con l'altro Stato tede­
sco che « potrebbero anche aver 
valore di diritto internaziona­
le »). dellOder-Neisse, dei col­
loqui con Mosca (sui quali la 
situazione creatasi nel sud-est 
asiatico potrebbe avere, teme 
Wehner, effetti negativi) della 
Cambogia e della Grecia sono 
apparsi sensibili ad alcune 
istanze scottanti, 

Wehner ha ribadito, prean-
nunciando il contenuto di una 
mozione che verrà votata dal 
congresso, la i profonda coster­
nazione che suscita in noi l'al­
largamento del conflitto in 
Cambogia », deplorando la de­
cisione di Nixon. Ha quindi fat­
to appello ai governi interessa­
ti per il rilancio della conferen­
za di Ginevra «poiché non vi 
sono altre possibilità al di 
fuori di una soluzione poli­
tica del conflitto ». 

Per quanto riguarda la Gre­
cia, all'ordine del giorno che 
condanna il regime dei colon­
nelli è stata aggiunta la richie­
sta, avanzata dai giovani, che 
11 governo cessi l'invio di ar­
mi al regime greco. 

Franco Fabiani 

WASHINGTON, 11 
Gli Stati Uniti hanno deciso 

di riprendere la fornitura di 
armamenti pesanti alla Gre­
cia. GII invìi di armamenti 
importanti orano stati sospesi 
dopo il colpo di Stato dell'a­
prile 1067. mentre invece le 
forniture di armamenti « mi­
nori » e di pezzi di ricam­
bio per quelli già in dotazio­
ne alla Grecia non erano mai 
state sospeso. 

Secondo fonti bene informa­
te, la decisione è stata presa 
dopo intensi mesi di- discus­
sioni in seno all'amministra­
zione. Funzionari della Casa 
Bianca e del Dipartimento di 
Stato si sono rifiutati di com­
mentare tali informazioni. 

R' per timore delle reazio­
ni di alcuni paesi della Nato 
che la notizia ufficiale della 
ripresa delle forniture di ar­
mamenti. tra i quali figure­
rebbero anche aerei del tipo 
piò moderno, non è stata an­
cora data. Washington aspet­
terebbe la .sessione del consi­
glio ministeriale dell'Alleanza 
Atlantica prevista a fine mag­
gio per v darne la notizia. 
Il protesto con cui gli Stati 
Uniti giustificano la ripresa 
delle forniture di armi alla 
Grecia è quella che a 
Washington si definisce la 
«crescente influenza sovietica 
nel Mediterraneo orientalo. 

Questa grave decisione cor­
risponde ad un primo passo 
verso una maggiore militariz­
zazione del Mediterraneo. In­
fatti, secondo le stesse fonti, 
l'annuncio della ripresa dei ri­
fornimenti di armamenti alla 
Grecia dovrebbe essere colle­
gato ad un piano di rafforza­
mento del fianco meridionale 
della Nato. Non si sa esatta­
mente quando il governo sta­
tunitense riprenderà gli invìi, 
ma, secondo indicazioni, alcu­
ne delle nuove armi potrebbe­
ro già essere fornite alla Gre­
cia entro due mesi, 

Da Stoccolma, Andrea Pa-
pandreu ha lanciato un appel­
lo ai capi di governo dei pae­
si occidentali perchè usino 
« tutta la loro influenza poli­
tica e morale » per ottenere 
la liberazione di Alexos Pa­
nagulis, ed U suo trasferimen­
to in un ospedale occidentale 
dove possa essere curato. 

Alexos Panagulis era stato 
condannato a morte dopo il 
fallito attentato dell'agosto 
lì)68 contro il generale Papa-
dopulos. 

Papandreu, leader del « Mo­
vimento ellenico di liberazio­
ne » precisa di essere stato 
informato dalla famiglia di 
Panagulis che quest'ultimo è 
morente all'ospedale militare 
di Atene, perchè affetto da 
polmonite e da tubercolosi. 
« E' chiaro, conclude l'appel­
lo di Papandreu, che il cru­
dele e brutale regime milita­
re ha scelto la morte lenta 
anziché il plotone di esecu­
zione per giustiziare Pana­
gulis », 

Conferenza stampa dell'ambasciatore a Roma 

Il governo somalo 
tende ad una 

«economia mista» 
I motivi per i quali sono state « so-
malizzate » alcune aziende straniere 

Le rea/.ioni ad alcuno recenti 
misure del governo rivoluzio­
nario somalo nei confronti di 
società straniere operanti nel 
Paese, hanno indotto l'amba­
scia loro di Somiha a Noma 
il dr Mohamed Said Samanlar, 
a precisare, nel corso di una 
conferenza stampa, i motivi e 
i limiti dei provvedimenti in 
questione e a fornire chiari­
menti circa gli orientamenti 
della politica economica del suo 
governo 

« In Somalia — ha detto fra 
l'altro il dr. Samanlar -- non vi 
o stato alcun provvedimento di 
collettivizzazione, di espropria­
zione. o di nazionalizzazioni ge­
neralizzate. Al contrario vi è 
stala soltanto una limitata « su-
malizzazione t- di alcune azien­
de in alcuni limitati settori della 
economia nazionale ». 

Dalle dichiarazioni dell'amba­
sciatore si è capito che le mi­
sure .sono slate dettate dalla 
necessità di eliminare isole di 
neocolonialismo e di difendere 
lo interesse nazionale Esse han­
no colpito aziende (di cui quat­
tro italiane - - uno zuccherili 
ciò, una azienda elettrica, una 
per la distribuzione di petrolio 
e la filiale del Banco di Ro­
ma — e altre inglesi, olandesi 
egiziane) che operavano con 
criteri di sfruttamento senza 
tenero noi dovuto conto an­
che gli interessi della Somalia, 
e che € nonostante' gli inviti a 

Budapest 

Speciale 
comitato 

per i problemi 
della gioventù 

BUDAPEST, 11 
Uno speciale comitato per lo 

studio dei problemi della gio­
ventù, verrà costituito in Un­
gheria. La decisione è stata pre­
sa nel corso di un convegno 
di psicologia e pedagogia su 
proposta del segretàrio del 
KISZ, l'organizzazione giovanile 
comunista ungherese. Al con­
vegno, che si è proti atto per 
due giorni con più di 50 fra 
relazioni, comunicazioni e in­
terventi, hanno partecipalo de­
cine di psicologi, pedagogisti, 

sociologhi e studiosi dei pro­
blemi giovanili. Sono stati trat­
tali fra gli altri, i problemi 
riguardanti le manifestazioni di 
asocialità dei giovani, la crimi­
nalità minorile, le modificazioni 
nel comportamento dei giovani 
di fronte al nuovo meccanismo 
economico introdotto in Un­
gheria. 

Il comitato dovrà diventare 
un centro d'informazione e do­
cumentazione e si darà un pro­
gramma di ricerca a lunga sca­
denza 

le sollecitazioni governative <tì 
questi ultimi mesi non hanno 
ritenuto di assumere orientameli 
ti rassicuranti per una concre­
ta collaborazione con la nuova 
realtà del paese >. 

L'ambasciatore ha dclìii'io .n-e 
sia situazione come « del tutto 
inconciliabile con le legittime 
aspirazioni del popolo somalo. 
interpretate dalle nuove (ina­
lila programmatiche del gover­
no rivoluzionario», ma ha riba­
dito che « è da escluderò che 
i provvedimenti in questione al­
terino in alcun modo la linea 
politica di "equidistanza" e di 
"neutralismo positivo " cui è 
sta Uà ispirali! l'azione del go 
verno rroluzionano ». 

La Somalia impronta la sua 
politica alla ricerca di «chiare 
e produttive relazioni con tutte 
le nazioni e particolarmente 
con l'Italia per realizzare nuo­
ve imprese e concreti risultati *. 
e, sulla base delle condizioni 
attuali. « tende realisticamente 
— ha detto l'a tuba scia t ore — 
verso una " economi:) mista " 
formata dall'incontro fra l'ini­
ziativa pubblica e l'iniziai iva 
privala, con prevalenti dell'in­
teresse pubblico». Alla inizia­
tiva pubblica dovrebbe spella­
re il compito « di rappresenta­
re lo stimolo e il coordinamen­
to dcll'aUività economica .«ono­
rale e determinare la program­
mazione e la pianificazione de­
gli obiettivi delle forze e dei 
tempi ». 

L'economia mista cui si indi­
rizzi) il governo somalo mira a 
ottenere questi risultati: aumen-
Ut*e l'afflusso di capitali stra­
nieri: una maggiore spinta alfa 
formazione di imprese miste 
con il concorso di imprenditori 
stranieri interessati a investi­
menti a lungo termine e in, 
grado di fornire \alida .ISM 
stenza tecnica accelera/ione 
nella formazione dei <iuarl'-' mi 
prenditoria!! e tecnici: maggio 
re fiducia dell'estero sulle :ios-
sibilila e le capacità do'ia So 
malia. 

In sostanza il governo soma 
lo è oggi impegnalo a superare 
una situazione di staticità allar­
mante. derivante sia dalla in­
capacità e dalla corruzione ii 
molti uomini del procedente io 
girne sia dallo « scarsissimo di 
namismo e dall'assenteismo de 
gli operatoli economici insediati 
nel Paese ». 

(Un esempio illuminante for 
nito dall'ambasciatore: * Pur e* 
sondo il Commercio con l'estero 
l'unico settore vivo dell'econo­
mia e pur essendo questo set­
tore quasi totalmente ielle ma 
ni degli stranieri, nessuno stra 
niero ha reinvestito in altri set­
tori produttivi gli utili rcihrzali 
nel commercio s>) 

L'ambasciatore ha concluso 
affermando il desiderio della 
Somalia di « rinsaldare * rnp 
porti di cooperazione ìnlerna/.io-
naie sulla base della reciproca 
schiettezza di intenti e con he 
neflci per tutti i partecipanti ». 
Un invito in questo senso l'am­
basciatore ha rivolto < a tutte 
le nazioni di buona volontà. 
amanti della pace e del progres 
so. fra lo quali in particolare 
l'Italia ». 

Conclusa la conferenza m o n d i a l e de i cristiani p e r Sa Palest ina 

Pieno appoggio ai diritti 
del popolo palestinese 

« Non è possibile separare la lotta del popolo palestinese da quella dei poveri e de­
gli oppressi » — Illegale lo stato d'Israele, il cui governo si fonda su una « ideolo­

gia politico-religiosa razzista, discriminatoria ed espansionista» 

Nostro servizio 
BEIRUT, 11. 

La conferenza mondiale dei 
cristiani per la Palestina, alla 
quale hanno partecipato 400 de­
legali, si e conclusa al palaz­
zo dell'Unesco di Beirut con 
l'npprovazio.ie di un documento 
appello che condanna tulle lo 
forzo ra/zislo e considera l'èva 
cuazione dei territori occupati 
da Israele t una prima tappa 
indispensabile alla prepara zio 
no della pace nel Medio 
Oriento » 

Il documento, dopo a\ere ri-
linaio clic non ò punibile iso 
parare la lotta dei palestinesi 
da quella dei poveri e degli op 
pressi che nel mondo tonano por 
la loro liberazione e per il lo 
ro sviluppo », dichiara che 
i spetta al popolo palestinese 
indicare le so u/.ioni politiche 
che permei tane la coesistenza 
di uomini di diversi apparto-
non/a etnica, d convinzioni' re­
ligiosa e ideolt gica divor*'1 in 
una Palestina libera e d'ino 
eratica in fieno al mondo ara )o » 
Vanno, quindi, rifiutate le ma­
nipolazioni dei t >sti biblici c'iliz-
z.ati a lini polii ci, essendo con­
traria alle spirto del crisi ano-

simo l'interpretazione politica 
sionista » così come * essa ò 
inaccettabile dagli ebrei fedeli 
all'interpretazione spirituale del­
l'antico testamento ». 

11 documen'o, clic sarà roi,*e 
guato noi prossimi giorni a Pao­
lo VI. al patriarca Alenagora. 
al Consiglio mondiale delle Chic 
se, al segretario generalo dot-
PONT. L Thanl. concludo affer­
mando che ormai, per la solu/.io 
no del problema del Medio 
Oriente devono sentirsi tutti 
impegnati u esso non può os 
sere risolto dal solo equilibrio 
delle forze e dal solo mter 
vento delle grandi potenze t) per 
cui 1 i ciistinni del mondo in­
tero do\ono acquisire una mi­
glioro informa/ione sui proble­
mi arabi per sostenere il popò 
lo palestinese nella sua resi­
stenza e nella sua lotta per In 
libertà * 

Il Muftì della Repubblica li 
banese. Sheik [lassati Khaled 
pai landò nel eoi«o del ricevi­
mento offerto nella sua resi 
(lenza la sera del IO maggio. 
ha partecipato alla conferenza 
e alla presenza di personalità 
del governo hbairse, ri. dìp orna 
tici. di autorità religioso o di 
iiiornalisit, i ;\ cK'o e'a e * la con­
ferenza e >!au U'M risposa elo­

quente all'appello di un pupolo 
oppresso. Il drimma palestine­
se non è solamente aMoo. La 
politica antipalM mese dell'oc­
cidente — hn r>;..s.;gmto — e 
l'alloggiamento aaìHpalosihese 
prevalso finora tra i cristia­
ni occidentali, na mo scorso la 
nostra fiducia verso l'occiden­
te*, tanto olio «noi abbiamo 
sentito che il vento della giu­
stizia per t popoli oppressi sof­
fiava dalla parto dell'est piut­
tosto che dell'ovest ». Kd ha ag-
giunto: t L'occidente devo sce­
gliere tra i suoi umanisti e ì 
suoi imperialisti. I suoi pacillst' 
e i suoi militaristi s, cosi cerno 
* gli arabi douino scegliere Un 
i loro amici e i 'oro ''ornici », 
anche * il popolo ebraico devo 
«cogliere tra il sen^o uni ver 
salo di Abramo, di '"ìoivm.a. di 
Mcndhelson e di Bnber ;• \\ scn 
«o paternalistico de) rol.muìismo 
e dell'espansionismo cu He-zl, di 
Ben tuirinn o di Moshe H.ijan ». 

La comni'ssinno i.;mrulva do! 
la conferenza ha, inol'iv, ne1) t 
tato una risoluzione i ella ( naie 
viene rilevata l'illegalità carat­
terizzata dalla creazione dolio 
Stato di Israele, il cui Rinomo 
si fonda su * una ideologia po­
litico religiosa, razzista, dìscr* 
minatoria, espansionista > e af­

ferma che * la conferenza cri­
stiana non animelle questa gra 
ve ingiustizia, condanna l'ini 
piego da parte di Israele del 
napalm e di altre armi inter­
dette ». 

All'approvazione di questo do­
cumento si è giunti dopo viva­
ci discussioni in seno alla com 
missione incaricala, la quale ó 
stata sottoposta n forti press io 
ni estorne lìlo-israelianc o filo 
americane. Lo stesso governo li­
banese, che con il discorso del 
presiderà Charles Hòuni nella 
seduta uiMiiiuralo a\ova espros 
so solidarietà con il popolo pa 
lostinosp (il LihA'io accaglio 
300.000 profughi) nlUitniulo il sio 
nisnio e l'ospausion.smo etimi 
co. aveva raccomandato l'ado 
zumo di espressioni più sfuma­
te. Il governo libanese si ò. evi 
denlemenlo. preoccupato dopo i 
raid israeliani del f o 10 mag­
gio su alcuni villaggi della ro 
gione ili '\rluiub nel Libano 
meridionale 

Dopo questa conferenza si 
può, tuttavia, dire ohe la cau­
sa palestinese ha trovalo nuovi 
alleali e il problema del Medio 
Oriente comincia ad ossero visto 
in una nuova dimensione. 

Alceste Santini 
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